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 CONFINDUSTRIA ABRUZZO
Lettera aperta alle componenti politiche e sociali ed alle Istituzioni
Con preghiera di pubblicazione
NELL’ATTUALE MOMENTO DI GRAVE CRISI ECONOMICA, I PROGETTI DI NUOVI INSEDIAMENTI INDUSTRIALI IN VALLE PELIGNA RAPPRESENTANO 
UN’OCCASIONE DI SVILUPPO DA NON PERDERE PER L’ABRUZZO 
“Confindustria Abruzzo chiede l’immediato via libera ai Progetti di nuovi insediamenti produttivi nella Valle Peligna, per la grande importanza che rivestono per l’economia dell’intera Regione, in termini sia occupazionali che economici-finanziari.

Anche in considerazione della situazione di crisi attuale, non è comprensibile come, da parte delle Amministrazioni e delle Istituzioni competenti, si possano ostacolare, prima di aver esaminato tutti gli aspetti legati alle opportunità delle iniziative, investimenti per centinaia di Milioni di Euro in una zona del nostro territorio regionale che sta vivendo da tempo una situazione di grave difficoltà. 
Non si può non rimarcare, infatti, come si possano ancora osteggiare, in questo momento di grave crisi, interventi mirati alla crescita economica ed occupazionale come quelli relativi alla realizzazione, nel territorio Peligno, di un cementificio e di un centro di manutenzione di materiale rotabile nel settore trasporto merci su ferrovia, e di altre nuove iniziative come, ad esempio, la realizzazione di una centrale per il gas-metano e di attività del settore estrattivo.

In tal senso Confindustria Abruzzo, nell’evidenziare il notevole beneficio che potrà derivare per l'economia del territorio, auspica un atteggiamento costruttivo e sinergico di tutte le componenti politiche e sociali abruzzesi per agevolare le condizioni più favorevoli a questi nuovi investimenti che risulterebbero di grande impatto economico, in termini di consolidamento del tessuto industriale esistente e di attrattività per nuovi investimenti, con  evidenti ricadute sui livelli occupazionali, sull’indotto e sulle opportunità di ulteriore sviluppo infrastrutturale. 

Solo per l’investimento relativo al cementificio e del connesso centro di manutenzione di materiale rotabile le ricadute occupazionali sono valutabili, infatti, tra le 300 e le 400 unità. 
A fronte di tali considerazioni, appare oltremodo urgente pervenire ad una attenta valutazione, da parte dei Comuni e degli Enti interessati, delle possibilità pratiche di realizzazione di progetti concreti, strutturati e finanziati, in un momento in cui, oltre alle considerazioni ricordate, sono numerosi i casi di de-investimento e delocalizzazione che negli ultimi tempi stanno gravando pesantemente in Abruzzo, in favore di territori dell’Obiettivo 1”. 
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